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1. PREMESSA 
 

1.1.1 Composizione e modalità organizzative del Gruppo di Riesame del Corso di Dottorato 

Prof. Daniele Antichi (Coordinatore; prima di novembre 2025, Prof. Andrea Cavallini) 

Prof.ssa Elisa Pellegrini (Delegata all’AQ) 

Prof. Andrea Serra (Vice-Coordinatore) 

Prof. Giovanni Benelli (Membro) 

Prof. Marco Landi (Membro; prima di dicembre 2024, Prof.ssa Lucia Guidi) 

Dr.  Filippo Giuseppe Marino  (Rappresentante dei dottorandi; prima di novembre 2025, Dr. Ugo Rogo) 

 

Provvedimento di nomina: PU nr. 12/2024 del Coordinatore del Dottorato in Scienze Agrarie, Alimentari ed 

Agro-ambientali (prima nomina); Delibera nr. 7 del verbale del Collegio Docenti del Dottorato in Scienze 

Agrarie, Alimentari ed Agro-ambientali del 17 dicembre 2024 (sostituzione Prof.ssa Lucia Guidi con Prof. 

Marco Landi); Delibera nr. 5 del verbale del Collegio Docenti del Dottorato in Scienze Agrarie, Alimentari ed 

Agro-ambientali del 05 novembre 2025 (nomina Prof.ssa Elisa Pellegrini come referente AQ). 

 
Sono stati inoltre consultati: Comitato di indirizzo del Dottorato (seduta del 7 gennaio 2026, link), 

Coordinatore d’Area per l’Internazionalizzazione, Segreteria Didattica di Dipartimento, Segreteria Amministrativa di 

Dipartimento. 

 

Organizzazione dei lavori: la Scheda di Monitoraggio e di Riesame è stata redatta dalla Commissione per 

l’Assicurazione Qualità del Dottorato, con il supporto del Comitato di Indirizzo, relativamente alle sezioni su sito web ed 

offerta formativa, delle Segreterie di Dipartimento (in merito ad utilizzo dei fondi per i dottorandi) e Coordinatore d’Area 

per l’Internazionalizzazione (numero di co-tutele e convenzioni). 

 

1.1.2 Calendario delle riunioni e degli oggetti della discussione 

Data  Breve sintesi degli argomenti trattati Link 

23/01/2025 Condivisione del questionario da sottoporre 
agli stakeholders per valutare la qualità del 
Dottorato secondo gli standard AVA. 
Discussione e formalizzazione della proposta 
relativa ai 15 CFU di attività didattica del Corso 
di Dottorato. Pianificazione di un regolamento 
per la didattica del corso di dottorato.  

Verbali commissione qualità 

24/07/2025 Valutazione delle risposte al questionario 
somministrato a dottorandi/e nel 2024. 
Finalizzazione del questionario da inviare agli 
stakeholders. 

13/02/2026 Finalizzazione Scheda di Monitoraggio e 
riesame annuale 

 

https://unipiit-my.sharepoint.com/:b:/g/personal/a010644_unipi_it/IQBkOBgX6OCKSINaI58AU038Ad2KbKHl7b2guFq9NaQlsUQ?e=wWzqKj
https://unipiit-my.sharepoint.com/:f:/g/personal/a010644_unipi_it/IgDz4raZ6dUyQ7U4su1vKepFASru3_9N4hgW8y-XwYn-y1I?e=51POId
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2. STRUTTURA DEL CORSO DI DOTTORATO 

2.1 Struttura del corso 

2.1.1 Composizione del Collegio dei docenti  

Nome Ruolo 

Prof. Daniele Antichi PO, Coordinatore 
Prof. Andrea Serra PA, Vice-Coordinatore 

Prof.ssa Elisa Pellegrini PA, Referente AQ Dottorato 

Prof.ssa Luciana Gabriella Angelini PO, membro 

Prof. Gianluca Brunori PO, membro 
Prof. Rossano Massai PO, membro 

Prof. Alberto Pardossi PO, membro 

Prof. Riccardo Gucci PO, membro 

Prof. Michele Raffaelli PO, membro 

Prof.ssa Cristina Nali PO, membro 

Prof.ssa Lucia Guidi PO, membro 

Prof.ssa Laura Pistelli PA, membro 
Prof. Lorenzo Guglielminetti PA, membro 

Prof.ssa Iduna Arduini PA, membro 

Prof. Monica Agnolucci PO, membro 
Prof.ssa Angela Zinnai PA, membro 

Prof. Andrea Cavallini PO, membro 

Prof.ssa Lucia Natali PO, membro 

Prof. Giovanni Benelli PA, membro 
Prof. Angelo Canale PO, membro 

Prof. Marcello Mele PO, membro 

Dr. Andrea Scartazza Membro esperto esterno 
Dr.ssa Beatrice Pezzarossa  Membro esperto esterno 

Prof.ssa Allison M. Loconto Membro esperto esterno 

2.1.1.1 Note sul Collegio dei docenti 

Alle sedute del Collegio partecipano anche i rappresentanti di dottorandi/e. Il numero massimo di componenti 

del Collegio è fissato a 25. Il recente pensionamento della Dr.ssa Barbara Ruffoni, membro esterno, non è stato 

ad oggi compensato dalla nomina di un nuovo membro. 

 

2.1.2 Convenzioni per co-tutele e per rilascio titoli (doppi, multipli o congiunti) 

Nessuna nuova convenzione attiva formalizzata nel 2025. 

2.1.2.1 Note sulle Convenzioni per co-tutele e per rilascio titoli 

Allo stato attuale sono attive due convenzioni per co-tutela, stipulate nel 2023: 

1. Università di Anversa, Belgio, Dr. Norboev Oybek (XXXVIII Ciclo) 

2. Università di Copenhagen, Danimarca, Dr.ssa Arianna Petrucci (XXXVIII Ciclo) 

La Convenzione con l’Università di Ghent per la co-tutela della Dr.ssa Oluwafunmilayo Chinonye Samuel, 

perfezionata dall’Università di Pisa in data 31/10/2025, è in fase di cancellazione per mancanza di 

approvazione formale da parte dell’amministrazione dell’Università estera. 
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2.1.3 Convenzioni per il rafforzamento delle relazioni scientifiche nazionali e internazionali  

1. China Scholarship Council (CSC): il Dott. Wangyang Jin (XL Ciclo) è ammesso a frequentare il 

Dottorato in Scienze Agrarie, Alimentari ed Agro-ambientali dell’Università di Pisa come 

sovrannumerario senza borsa (Provvedimento di urgenza del Coordinatore del Collegio Docenti nr. 

05/2025); 

2. Convenzione per il finanziamento di borse di dottorato nell’ambito del DM 117/2023 MUR (PNRR) 

con l’azienda Eni S.p.A.: co-finanziamento borsa di dottorato Dr. Lorenzo D’Asaro (XXXIX Ciclo); 

3. Convenzione per il finanziamento di borse di dottorato nell’ambito del DM 117/2023 MUR (PNRR) 

con l’azienda Dolcezze Savini: co-finanziamento borsa di dottorato Dr. Andrea Marianelli (XXXIX 

Ciclo); 

4. Convenzione per il finanziamento di borse di dottorato nell’ambito del DM 630/2024 MUR (PNRR) 

con l’azienda ItalPepe: co-finanziamento borsa di dottorato Dr.ssa Sofia Panzani (XL Ciclo); 

5. Convenzione per il finanziamento di borse di dottorato nell’ambito del DM 630/2024 MUR (PNRR) 

con l’azienda SCL: co-finanziamento borsa di dottorato Dr. Carmine Mattia Verosimile (XL Ciclo); 

2.1.3.1 Note sulle Convenzioni per il rafforzamento delle relazioni scientifiche 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

__ 

 

2.1.4 Attività di orientamento  

1. Presentazione del dottorato da parte del Coordinatore alla delegazione della Zhejiang University 

(Cina), 19 maggio 2025, aula Magna Storica della Sapienza, Pisa; 

2. Presentazione del dottorato da parte del Coordinatore alla delegazione della Zhejiang University 

(Cina), 24 giugno 2024, aula Magna Storica della Sapienza, Pisa. 

2.1.4.1 Note sulle attività di orientamento  

Il dottorato presenta il corso agli studenti delle lauree magistrali del Dipartimento di Scienze Agrarie, 

Alimentari e Agro-ambientali, in occasione di incontri sull’orientamento organizzati dal Dipartimento o dai 

vari corsi di laurea. Una breve brochure che descrive il corso di dottorato è disponibile sul sito web del 

dottorato (link). 

 

2.1.5 Dottorandi 

Anno di corso A.A. 2023/24 A.A. 2024/25 

Primo anno 
(ciclo 39° per l’A.A. 2023/24, 40° per l’A.A. 2024/25) 

16 12 

Secondo anno 
(ciclo 38° per l’A.A. 2023/24, 39° per l’A.A. 2024/25) 

20 16 

Terzo anno 
(ciclo 37° per l’A.A. 2023/24, 38° per l’A.A. 2024/25) 

19 20 

In proroga da cicli precedenti 0 4 

In attesa del conseguimento del titolo 0 7 

https://www.agr.unipi.it/wp-content/uploads/2023/09/Presentazione-dottorato.pdf
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Anno di corso A.A. 2023/24 A.A. 2024/25 

Che hanno conseguito il titolo nel corso dell’anno accademico 13 13 
(fonte ESSE3) 

2.1.5.1 Note sui dottorandi 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

__ 

 

2.1.6 Borse di dottorato 

Tipologia ciclo 38° ciclo 39° ciclo 40° 

Borse finanziate dall’ateneo 6 7 4 

Borse finanziate da strutture dell’ateneo 2 1 2 

Borse finanziate da enti esterni 10 5 2 

Borse assegnate dall’ateneo 6 7 4 

Borse assegnate da strutture dell’ateneo 2 1 2 

Borse assegnate da enti esterni 10 5 2 

2.1.6.1 Note sulle Borse di dottorato 

Si segnala una riduzione significativa delle borse finanziate dall’ateneo (in particolare per il ciclo 40°), finanziate 

e assegnate da enti esterni (cicli 39° e 40°). Quanto osservato è da imputare alle problematiche economiche a 

cui sta andando incontro l’Ateneo oltre alla conclusione del PNRR.  

 

2.1.7 Fondi per la ricerca  

 media 

Spesa per dottorando per missioni (€) 1.919 

Spesa per dottorando per acquisto di beni (€) 441 

2.1.7.1 Note sui fondi per la ricerca 

L’importo medio delle spese di missione per dottorando/a è stato ottenuto dividendo l’ammontare totale delle 

missioni sostenute nel triennio 2023-2025 per il numero totale di dottorandi/e del 38°-39°-40° ciclo (48). 

L’importo medio delle spese per acquisto di beni è stato calcolato dividendo l’importo totale degli acquisti 

effettuati nel 2023/24 e 2024/25 per il numero di dottorandi/e che li hanno richiesti. Si precisa che gli acquisti 

non sono comprensivi dei buoni d’ordine emessi su fondi diversi da quelli associati a singoli/e dottorandi/e 

(es. fondi di ricerca dei loro supervisori), in quanto non tracciabili. 
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2.2 Pagina web del corso 

2.2.1 Elementi essenziali 

I dati del corso di dottorato sono pubblicati sulla pagina web dedicata: https://phd-dafe.agr.unipi.it/it/. 

Obiettivi e visione Nel sito web sono esposti in maniera chiara e facilmente 
raggiungibili gli obiettivi e la visione del dottorato. 
https://phd-dafe.agr.unipi.it/it/dottorato-di-ricerca-in-scienze-
agrarie-alimentari-e-agro-ambientali-2/#obiettivi 
 

Collegio dei docenti La composizione del collegio di dottorato si ritrova ad ora nel 
sottomenu “generalità del dottorato”, risultando di non 
immediata rintracciabilità. Le informazioni relative ai 
componenti del Collegio si limitano ai dati essenziali, senza 
fornire elementi relativi alle attività di ricerca e alle 
competenze.  

Regolamento interno del corso di dottorato Il regolamento del dottorato si ritrova, tramite link all’albo 
ufficiale di ateneo, nel sottomenu “generalità del dottorato”, 
risultando di non immediata rintracciabilità. 

Proposte di progetto di tesi di dottorato Il dottorato pubblica le linee di ricerca oggetto di borsa 
tematica nel sottomenu “Dottorato di ricerca in Scienze 
Agrarie, Alimentari e Agro-ambientali” in contemporanea con 
l’uscita del bando. Fino al 2024, il dottorato pubblicava sul sito 
tutte le proposte presentate da ogni SSD afferente al 
Dottorato. Dal 2025, stante il numero limitato di borse 
finanziate dall’ateneo, le proposte pubblicate sono 
esclusivamente quelle oggetto del bando di concorso. 

Palinsesto aggiornato delle attività formative Il palinsesto è aggiornato come da collegamento al programma 
delle attività formative attraverso il sottomenu “generalità del 
dottorato”. Anche questo aspetto si ritiene migliorabile in 
termini di accessibilità, chiarezza e completezza delle 
informazioni. 

Modalità di selezione La modalità di selezione è riportata negli aspetti essenziali nel 
sottomenu “Dottorato di ricerca in Scienze Agrarie, Alimentari 
e Agro-ambientali".  

 

https://phd-dafe.agr.unipi.it/it/
https://phd-dafe.agr.unipi.it/it/dottorato-di-ricerca-in-scienze-agrarie-alimentari-e-agro-ambientali-2/#obiettivi
https://phd-dafe.agr.unipi.it/it/dottorato-di-ricerca-in-scienze-agrarie-alimentari-e-agro-ambientali-2/#obiettivi
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2.2.2 Commenti sui dati pubblicati 

a. Gli obiettivi e la visione del corso possono essere ritenuti aggiornati rispetto all’evoluzione culturale 

e scientifica delle aree di riferimento e ai profili professionali in uscita. 

☒ Voce coerente e completa 

☐ Non piena coerenza o completezza: 

_________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

b. I progetti formativi sono coerenti con gli obiettivi e la visione del corso. 

☐ Voce coerente e completa 

☒ Non piena coerenza o completezza: _questo aspetto può essere migliorato attraverso la 

predisposizione di un’offerta formativa personalizzabile che vada incontro alle esigenze specifiche di 

dottorandi/e, in relazione alla molteplicità di argomenti di ricerca che caratterizza il 

Dottorato_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

______ 

c. Le modalità di selezione e le attività di formazione (collegiali e individuali) proposte ai dottorandi 

sono coerenti con gli obiettivi formativi del Corso di Dottorato di Ricerca e con i profili culturali e 

professionali in uscita. 

☒ Voce coerente e completa 

☐ Non piena coerenza o completezza: 

_________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

d. Le attività di formazione si differenziano dalla didattica di I e II livello, anche per il ricorso a 

metodologie innovative per la didattica e la ricerca. 

☐ Voce coerente e completa 

☒ Non piena coerenza o completezza: __dal sito non si evince appieno la tipologia di metodologia 

didattica. Questo aspetto può essere oggetto di miglioramento. 

_________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

e. Il progetto formativo include elementi di interdisciplinarità, multidisciplinarietà e transdisciplinarietà, 

pur nel rispetto della specificità del Corso di Dottorato di Ricerca. 

☐ Voce coerente e completa 

☒ Non piena coerenza o completezza: ___i progetti formativi nel loro complesso rispettano la 

interdipliscinarità e la multidisciplinarità. Il singolo progetto è spesso relativo a un particolare ambito 

di ricerca e non sono previsti momenti strutturati per uno scambio di competenze e di 

collaborazioni______________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________ 

f. Altri aspetti degni di nota. 

In generale, il sito web del dottorato può essere migliorato organizzando in maniera più strutturata 

le diverse sezioni del sito, in modo da rendere più semplice e veloce recuperare le informazioni 

necessarie. Allo stato attuale manca anche una pagina dedicata ad una presentazione delle 

competenze dei membri del collegio docenti. 
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3. ATTIVITÀ FORMATIVE E DI RICERCA 

3.1 Monitoraggio delle attività dei dottorandi 

3.1.1 Attività formative 

Attività nessuna da 1  
a 50 ore 

da 51  
a 100 ore 

oltre  
100 ore 

n. risposte 

Corsi del dottorato frequentati 0 14 15 1 30 

Attività didattiche trasversali 

svolte 

14 13 3 0 30 

Altri corsi frequentati o attività 

svolte 

8 15 6 1 30 

Seminari di ricerca frequentati 7 18 5 0 30 
(fonte Monitoraggio attività dottorandi a.a. 2023/24) 

3.1.2 Attività di ricerca 

Attività nessuna da 1 a 3 
mesi 

da 4 a 12 
mesi 

oltre 12 
mesi 

n. risposte 

Esperienze di ricerca presso 
altre strutture in Italia 

24 4 2 0 30 

Esperienze di ricerca svolta 
all’estero 

17 3 9 1 30 

Eventuale attività di ricerca in 
azienda 

24 2 4 0 30 

(fonte Monitoraggio attività dottorandi a.a. 2023/24) 

3.1.3 Partecipazione a congressi / workshop / scuole di formazione 

Luogo nessuna da 1 a 3 da 4 a 10 oltre 10 n. risposte 

In Italia 0 20 10 0 30 

All’estero 16 11 3 0 30 
(fonte Monitoraggio attività dottorandi a.a. 2023/24) 

3.1.4 Attività didattica integrativa 

Attività nessuna da 1 a 20 
ore 

da 21 a 40 
ore 

oltre 40 ore n. risposte 

Tutoraggio 20 8 2 0 30 

Didattica integrativa 24 5 1 0 30 
(fonte Monitoraggio attività dottorandi a.a. 2023/24) 

3.1.5 Prodotti della ricerca su ARPI 

Attività n. totale 

Contributo su Rivista 100 

Contributo in Volume 2 

Libro 1 

Contributo in Atti di Convegno 45 

Altro 3 

Brevetti 0 

Curatele 0 
(fonte ARPI - Prodotti degli iscritti all’A.A. 2023/24 con profilo ARPI, aventi anno di pubblicazione compreso tra il 2023 e il 2024)  
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3.1.6 Attività di divulgazione 

Attività nessuna da 1 a 5 da 6 a 10 oltre 10 n. risposte 

Terza Missione/Impatto Sociale 21 8 0 1 30 
(fonte Monitoraggio attività dottorandi a.a. 2023/24) 

3.1.7 Commento al monitoraggio delle attività dei dottorandi 

Dall’analisi dei risultati del monitoraggio delle attività formative (a.a. 2023/2024) si evince che tutti i dottorandi 

hanno frequentato corsi erogati dal corso di dottorato stesso (per un monte di ore che rientra nel range 1-

100). Parte di essi ha (i) svolto attività didattiche trasversali (53% dei dottorandi) per un impegno temporale 

che varia da 1 a 50 ore e da 51 a 100 ore (13 e 3 dottorandi, rispettivamente) tale da non incidere 

negativamente sulla loro attività scientifica, (ii) frequentato altri corsi o svolto altre attività (70% dei 

dottorandi) per un impegno temporale che varia da 1 a 50 ore, da 51 a 100 ore e oltre 100 (15, 6 e 1 

rispettivamente) e (iii) frequentato seminari di ricerca (77% dei dottorandi) per un impegno temporale che 

varia da 1 a 50 ore e da 51 a 100 ore (18 e 5 dottorandi, rispettivamente). Per quanto riguarda l’attività di 

ricerca, soltanto 6 e 13 dottorandi hanno maturato esperienze di ricerca presso altre strutture in Italia (67% 

di una durata da 1 a 3 mesi) o all’estero (69% di una durata da 4 a 12 mesi). Alcuni dottorandi (20% del totale) 

hanno svolto attività di ricerca in azienda (per un periodo di 1-12 mesi). Tutti i dottorandi hanno partecipato 

a congressi/workshop/scuole di formazione a livello nazionale (33% di dottorandi da 4 a 10 eventi). Per quanto 

concerne quelli a livello internazionale, soltanto 14 dottorandi hanno partecipato (di cui soltanto 3 a 4-10 

eventi). Soltanto il 33 ed il 20% dei dottorandi ha svolto attività di tutoraggio e/o erogato didattica integrativa 

per una durata inferiore alle 40 ore. In termini di prodotti della ricerca presenti sul portale ARPI, si contano 

contributi su rivista ed in atti di convegno (100 e 45, rispettivamente). Per nessun dottorando, si riportano 

brevetti o curatele. Soltanto il 30% dei dottorandi ha svolto attività di terza missione/impatto ambientale. Si 

segnala, inoltre, che il numero di attività di divulgazione svolte è prevalentemente inferiore a 5.  

 



 

Scheda di Monitoraggio e Riesame 
Dottorato di Ricerca 

 Anno 2025 

 

 11  

4. INDICATORI 

4.1.1 Indicatori AVA 

Indicatori Anno Corso Macroregionale Nazionale Tradizionali 

Num Den Ind Num Den Ind Num Den Ind 

H.0.0.A - % iscritti 
al 1° anno dei 
corsi di Dottorato 
con titolo studio 
conseguito in 
altro ateneo 

2020 3 12 25,0% 5,23 12,18 43,0% 4,94 11,72 42,0% 

2021 9 18 50,0% 6,47 15,26 42,0% 6,28 15,08 42,0% 

2022 7 21 33,0% 6,67 15,04 44,0% 6,07 14,85 41,0% 

2023 6 16 38,0% 6,63 13,89 48,0% 6,5 14,14 46,0% 

2024 1 11 9,0% 5,79 12,7 46,0% 5,89 13,03 45,0% 

H.0.0.B - % dottori 
di ricerca che 
hanno trascorso 
almeno tre mesi 
all’estero 

2020 1 5 20,0% 2,1 10,3 20,0% 2,74 9,46 29,0% 

2021 7 10 70,0% 1,82 10,25 18,0% 2,74 10,14 27,0% 

2022 6 12 50,0% 1,7 11,18 15,0% 2,2 10,76 20,0% 

2023 3 13 23,0% 2,15 11,16 19,0% 3,06 11,04 28,0% 

2024 7 11 64,0% 2,2 10,5 21,0% 3,12 11 28,0% 

H.0.0.C - % di 
borse di dottorato 
finanziate da Enti 
esterni 

2020   n.d.   n.d.   n.d. 

2021   n.d.   n.d.   n.d. 
2022 16 18 89,0% 7,28 12,37 59,0% 8,14 12,75 64,0% 

2023 12 12 100,0% 7,3 11,1 66,0% 8,69 11,97 73,0% 

2024 6 11 55,0% 5,37 10,17 53,0% 7,29 10,97 66,0% 

H.0.0.D - % 
dottori che hanno 
trascorso almeno 
6 mesi formativi 
in altre istituzioni 

2020 1 5 20,0% 1,29 10,3 13,0% 1,72 9,46 18,0% 

2021 5 10 50,0% 1,16 10,25 11,0% 1,89 10,14 19,0% 

2022 5 12 42,0% 1,38 11,18 12,0% 1,57 10,76 15,0% 

2023 2 13 15,0% 1,49 11,16 13,0% 1,95 11,04 18,0% 

2024 4 11 36,0% 1,33 10,5 13,0% 1,91 11 17,0% 

H.0.0.E - Numero 
di prodotti di 
ricerca per 
dottore (ultimi 3 
cicli) 

2020 23 5 4,6 130,62 10,3 12,68 117,54 9,42 12,48 

2021 116 10 11,6 153,72 10,25 15 133,95 10,04 13,35 

2022 185 12 15,42 147,68 11,18 13,21 150,59 10,69 14,09 

2023 90 13 6,92 143,23 11,16 12,83 145,52 10,97 13,26 

2024 146 11 13,27 129,75 10,5 12,36 142,76 10,94 13,04 
(fonte Cruscotto ANVUR – Aggiornamento dati 27/10/2025) 

4.1.2 Commenti sugli indicatori 

Per quanto riguarda l’indicatore H.0.0.A. (percentuale di iscritti al 1° anno de i corsi di dottorato con titolo 

conseguito in altro ateneo), si evince che nel 2021 il 50% dei dottorandi iscritti al primo anno proveniva da 

altri atenei. Al contrario, nel 2024 tale percentuale si è ridotta drasticamente (9%) indicando una scarsa 

attrattività del corso di dottorato nei confronti di laureati/laureate nei corsi di studio del dipartimento. Nei 

restanti anni (considerando anche il 2020 e la pandemia), le percentuali registrate per il corso di dottorato 

sono leggermente al di sotto di quelle a livello macroregionale e nazionale. Dall’analisi dell'indicatore H.0.0.B. 

(percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero), si osserva che negli anni 

2021, 2022 e 2024 il numero di dottori di ricerca che ha maturato un’esperienza (almeno) trimestrale all’estero 

è sostanzialmente superiore rispetto a quello registrato a livello macroregionale e nazionale confermando che 

il corso di dottorato consente ai propri dottorandi di frequentare gruppi di lavoro di rilevanza internazionale. 

Negli anni 2020 e 2023, tali percentuali sono in linea con quanto riscontrato a livello macroregionale e 

nazionale. Per quanto concerne l’indicatore H.0.0.C. (percentuali di borse di dottorato finanziate da Enti 

esterni), dall’analisi svolta si evince che a partire dal 2022, oltre il 50% delle borse di dottorato del corso sono 

state finanziate da Enti esterni a conferma dell’attrattività delle figure professionali formate al termine del 

percorso dottorale. Tali percentuali sono sensibilmente superiori (in particolare negli anni 2022 e 2023) 

rispetto a quelle riscontrate a livello macroregionale e nazionale. Dall’analisi dei risultati relativi alla 

percentuale di dottori che hanno trascorso almeno 6 mesi formativi in altre istituzioni (indicatore H.0.0.D.) si 

osserva che il corso di dottorato consente ai propri dottorandi di maturare esperienze in altre realtà lavorative. 
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Tali percentuali sono sostanzialmente più elevate rispetto quelle registrate a livello macroregionale e nazionale 

in tutti gli anni presi in esame (eccetto il 2023). Dall’analisi dei risultati relativi all’indicatore H.0.0.E. (numero 

di prodotti di ricerca per dottore in relazione agli ultimi 3 cicli), si nota che negli anni 2020, 2021 e 2023 la 

produzione di articoli scientifici è stata decisamente al di sotto rispetto alla media macroregionale e nazionale 

denotando così una scarsa capacità di finalizzazione e divulgazione delle attività di ricerca. Al contrario, il 

numero di prodotti di ricerca è risultato in linea con quello registrato a livello macroregionale e nazionale negli 

anni 2022 e 2024.  
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5. OPINIONI E MONITORAGGIO 

5.1 Opinioni dei dottorandi e dei dottori 

 

5.1.1 Commenti alle risposte dei questionari sulla soddisfazione dei dottorandi di ricerca di primo e 

secondo anno  
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Sono stati compilati 361 questionari con un tasso di risposta di 48,13% degli iscritti al primo ed al secondo 

anno di dottorato (5 e 8, rispettivamente). Per quanto concerne la sezione A, oltre l’80% dei dottorandi ritiene 

che le attività formative (corsi, seminari e laboratori) previste dal Corso di Dottorato siano strutturate e distinte 

da quelle impartite in insegnamenti relativi ai corsi di laurea magistrale (D1 e D2).  Soltanto il 46% di essi 

afferma che tali attività prevedono moduli aggiuntivi di taglio interdisciplinare, multidisciplinare e 

transdisciplinare (D3). La stessa percentuale di studenti indica l’assenza di verifiche in itinere (D4). Per quanto 

concerne le modalità previste per il monitoraggio delle attività di ricerca durante il Corso di Dottorato (D5), 

vengono annoverate la valutazione dell’avanzamento del lavoro di tesi al passaggio di anno (67%) e la 

presentazione di risultati individuali relativi all’attività di ricerca (33%). Inoltre, l’85% dei dottorandi ha 

usufruito o sta usufruendo del budget aggiuntivo previsto dal DM 226/2021 (maggiore o uguale al 10% per le 

attività di ricerca; D6), mentre tutti hanno trascorso, stanno trascorrendo o hanno intenzione di trascorrere 

un periodo di studio o ricerca all’estero (coerente con il progetto formativo; D7). Da segnalare che il 77% di 

essi ha usufruito, sta usufruendo o ha intenzione di usufruire dell’incremento della borsa (fino al 50%) per i 

periodi di mobilità all’estero (D8). Di rilievo che il 69% dei dottorandi ha trascorso, sta trascorrendo o ha 

intenzione di trascorrere periodi di studio o ricerca (coerenti con il progetto formativo) presso altri enti (43, 

21 e 7% presso istituzioni di ricerca, imprese e pubblica amministrazione, rispettivamente; D10). A tale 

riguardo, soltanto il 31% ha ricevuto o sta ricevendo un supporto finanziario (da titolare di borsa, D11). Per 

coloro che non hanno scelto di trascorrere periodi di studio o ricerca presso altri enti, la motivazione è legata 

al fatto che il programma di Corso di Dottorato offre opportunità formative adeguate che non richiedono 

ulteriori esperienze (D12). Il 77% dei dottorandi dichiara di avere a disposizione uno spazio di lavoro a loro 

dedicato con postazioni singole (46%), condivise (15%) oppure condiviso ma senza postazioni (15%). Da 

segnalare che il 23% di essi non dispone di uno spazio di lavoro (D13). Il 62% dei dottorandi non ha svolto o 

sta svolgendo in prima persona attività di sostegno alla didattica (e.g., esercitazioni, seminari o attività di 

tutorato; D14). Per quanto concerne, invece, le attività di ricerca, alcune di esse sono state svolte 

congiuntamente con altre Università (46%; D15), mentre il 38% ha promosso il trasferimento tecnologico in 

collaborazione con imprese (D16). Per quanto concerne la sezione B, i dottorandi sono parzialmente d’accordo 

con le affermazioni relative alla formazione (D1: le attività formative sono esaustive e coerenti con le principali 

tematiche del Corso di Dottorato, D2: le tematiche trattate nel corso delle attività formative sono approfondite 

e aggiornate, D3: le attività formative sono utili per lo sviluppo della tesi di dottorato,  D4: quali modalità sono 

previste per le verifiche formative, D6: complessivamente sono soddisfatto delle attività formative offerte) in 

alcuni casi con un coefficiente di variazione oltre il 50% (in relazione alle domande D1 e D6). Tali aspetti 

rappresentano dei punti di attenzione da parte del sistema AQ. Da segnalare che i dottorandi sono 

tendenzialmente in disaccordo con l’affermazione “le valutazioni in itinere sono solo una formalità o sono 

state del tutto assenti” (D5), sebbene ci sia un coefficiente di variazione del 62%. Per quanto riguarda le 

esperienze all’estero, i dottoranti convengono di aver ricevuto adeguate informazioni e supporto dai docenti 

circa lo svolgimento di esperienze all’estero (D7, rappresentando così un punto di forza del Corso di Dottorato). 

Tuttavia, sono parzialmente in accordo con il fatto che il supporto ricevuto dall’università proveniente, e/o 

dall’università/istituzione accogliente sia stato soddisfacente (D8 e D9, possibili punti di attenzione). Al 

contrario, per quanto concerne le esperienze presso altre istituzioni di ricerca nazionali, imprese e pubblica 

amministrazione, i dottorandi sono parzialmente in accordo sull’aver ricevuto adeguate informazioni e 

supporto dai docenti e dall’università di provenienza circa il loro svolgimento (D11 e D12, possibili punti di 

attenzione). Complessivamente, i dottorandi concordano sull’essere soddisfatti del periodo di studio o ricerca 

svolto presso tali enti (D13 e D14, rappresentando così un punto di forza del Corso di Dottorato). Per quanto 

riguarda l’attività didattica svolta, i dottorandi sono concordi nell’affermare che questa risulti utile dal punto 

di vista formativo e che il carico di lavoro richiesto, consenta di dedicarsi adeguatamente all’attività formativa, 

di ricerca e alla tesi (D16 e D15, rappresentando così un punto di forza del Corso di Dottorato). In relazione 

alle strutture e agli strumenti, i dottorandi ritengono che lo spazio personale a loro riservato non sia 
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totalmente adeguato (in termini di dimensioni, strumentazione etc.; D18, punto di attenzione) e che le 

attrezzature informatiche e le connessioni siano adeguate a tutte le attività svolte (D20 rappresentando così 

un punto di forza del Corso di Dottorato). Anche le aule e gli spazi utilizzati per l’attività formativa, i servizi 

bibliotecari e le attrezzature necessarie alla ricerca siano adeguate ed accessibili (D17, D19 e D21, punti di 

forza). Nessun accordo o disaccordo in relazione al supporto fornito dagli uffici di segreteria (D22). Per quanto 

concerne trasparenza e coinvolgimento, i dottorandi ritengono che le informazioni relative alle attività 

formative e di ricerca, alle scadenze e alle procedure amministrative non siano sempre aggiornate con 

conseguente parziale coinvolgimento nella loro programmazione (D23-D25, punti di attenzione). In termini di 

soddisfazione complessiva, i dottorandi non si ritengono né del tutto in accordo né per nulla d’accordo 

sull’affermazione “sono complessivamente soddisfatto del Corso di Dottorato” (D26, punto di attenzione).  

 

5.1.2 Commenti alle risposte dei questionari sul profilo dei dottori di ricerca  
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Tutti i dottori di ricerca (13, di cui 11 del XXXVI ciclo) hanno compilato il questionario. A livello di caratteristiche 

anagrafiche, il 53,8% di essi è di genere maschile, ha un’età media di 36,5 anni e l’84,6% risulta cittadino 

italiano. In termini di origine sociale, il 61,5% dei dottori non ha nessun genitore laureato (sebbene abbia 

conseguito il diploma di scuola secondaria di secondo grado o abbia una qualifica professionale, un titolo 

inferiore o nessun titolo).  Per quanto concerne la classe sociale, il 53,9% di essi appartiene a quella media 

(impiegatizia o autonoma, 23,1 e 30,8% rispettivamente). Mentre il restante 46,1% si colloca in una classe 

elevata (23,1%) o del lavoro esecutivo (15,4%). Per quanto riguarda l’inquadramento prima del dottorato, il 

69,2% dei dottori ha conseguito una laurea in aree disciplinari quali Sanitaria e Agro-Veterinaria e STEM (76,9 

e 23,1% rispettivamente) presso lo stesso Ateneo del corso di Dottorato. La maggior parte di essi ha conseguito 

il titolo con votazione di 110 e lode (75,0%), in misura minore con una votazione di 110 e lode (75,0%), 110 

(8,3%) o inferiore a 105 su 110 (16,7%), manifestando una ferrea intenzione di iscriversi al dottorato già al 

momento della laurea (53,8%). A tal proposito, tutti i dottori di ricerca hanno ritenuto il corso di dottorato 

come la loro prima scelta avendo la necessità di (i) migliorare la propria formazione culturale e scientifica, da 

un punto di vista personale (92,3%), (ii) prepararsi alla carriera accademica e allo svolgimento di attività di 

ricerca e studio in ambito accademico (53,8%), (iii) svolgere attività di ricerca e studio in ambito non 

accademico (30,8%), (iv) migliorare la possibilità di trovare lavoro (in virtù anche dell’assenza di una proposta 

di lavoro soddisfacente; 30,8%), e (v) ottenere un finanziamento (38,5%). A questo proposito, il 76,9% di essi 

ha usufruito di finanziamenti per la frequenza del dottorato (di cui l’80% sotto forma di borsa di studio per 

l'intera durata del corso di dottorato) ritenendoli solo in parte o per nulla adeguati (70%). Il 15,4 e il 7,7% dei 

dottori non hanno usufruito di finanziamenti in quanto dipendenti di ente/azienda o per altri motivi. Soltanto 

il 7,7% di essi ha ottenuto un titolo congiunto o doppio/multiplo e ha esperienze di lavoro (figura lavoratore-

studente). Il 69,2% dei dottori ha partecipato abitualmente per un anno almeno ad attività formative 

strutturate (corsi, lezioni, seminari e laboratori). Tale percentuale si è ridotta significativamente al secondo ed 

al terzo anno (61,5 e 46,2%, rispettivamente). Le attività sopra-riportate sono state svolte da docenti afferenti 

al collegio di dottorato (100%), di altre università italiane (66,7%), del CNR o di altri enti pubblici e privati di 

ricerca (44,4%) per un monte ore che si attestava tra 31-60 e oltre 90 (25,0 e 75,0%, rispettivamente). Da 

segnalare che soltanto il 50% dei dottori ritiene che tali attività fossero distinte da quelle impartite in 

insegnamenti relativi ai corsi di laurea magistrale, sebbene prevedessero moduli aggiuntivi di taglio 

interdisciplinare, multidisciplinare, transdisciplinare (25,0%), e relativi all’imprenditoria, all’accesso a 

finanziamenti competitivi, alla pubblicazione e valorizzazione/disseminazione dei risultati della ricerca (50,0%). 

Complessivamente, i dottori hanno ritenuto soddisfacenti le attività formative (punteggio 7,1) con più che 

sufficiente il livello di approfondimento/aggiornamento degli argomenti, adeguatezza del carico didattico 

rispetto all’attività di ricerca e coerenza con gli obiettivi generali del dottorato (punteggi 6,6, 7,0 e 7,4). La 

competenza dei docenti è stata ritenuta molto buona (punteggio 8,1). Da segnalare che l’addestramento alla 

ricerca è considerato leggermente insufficiente (punteggio 5,8), mentre buona l’utilità delle attività formative 

per lo sviluppo della tesi di dottorato (punteggio 8,3). Per quanto concerne le modalità previste per le verifiche 

in itinere delle attività formative, queste risultano esami orali e scritti (75,0 e 50,0%, rispettivamente) o non 

sussistono (25,0%). Da segnalare che queste sono state considerate solo una formalità o del tutto assenti 

(punteggio 7,3). L’84,6% dei dottori ha svolto un periodo di studio o di ricerca (non obbligatorio nel caso del 

76,9% di essi) all’estero usufruendo dell’incremento della borsa fino al 50% (75,0%) allo scopo di utilizzare 

laboratori ed attrezzature specifiche (60,0%), collaborare con altri esperti (30,0%) e migliorare le competenze 

linguistiche (10,0%). Il Paese di destinazione è stato: USA (27,3%), Regno Unito e Francia (9,1%) ed altri paesi 

(54,5%) dove hanno soggiornato per un periodo avente durata 1-3 (36,4%), 4-6 (45,5%) e 7-12 mesi (18,2%). 

Complessivamente, l’esperienza di studio o di ricerca all’estero è stata decisamente soddisfacente in termini 

di (i) miglioramento delle competenze di ricerca (punteggio 8,0), (ii) disponibilità di risorse finanziarie per i 

progetti di ricerca e di strumenti/infrastrutture (punteggi 7,9 e 8,7, rispettivamente), (iii) 

creazione/ampliamento di una rete di relazioni internazionale e rapporti con il gruppo di ricerca (punteggi 7,5 
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e 8,2, rispettivamente). Da segnalare che l’adeguatezza delle informazioni e del supporto ricevuto dai docenti 

è risultato insufficiente (punteggio 5,5), sebbene il supporto ricevuto dall’università/istituzione di provenienza 

e accogliente sia risultato buono (8,0 in entrambi i casi). Tale esperienza è risultata utile per lo sviluppo della 

tesi di dottorato, per la comunicazione dei risultati del lavoro dei dottori e per la costruzione di una rete di 

collaborazione scientifica (punteggi 8,5, 8,3 e 8,5, rispettivamente). Anche la supervisione del lavoro di tesi è 

risultato adeguato (7,0). Da segnalare che tutti coloro che non hanno svolto periodi di studio o di ricerca 

all’estero non erano titolari di borsa o non erano previsti finanziamenti specifici per attività all’estero, o quelli 

previsti non erano sufficienti. Per quanto concerne le attività di ricerca, queste sono state monitorate 

mediante la valutazione dell’avanzamento al passaggio d’anno (66,7%), la presentazione di risultati individuali 

e di gruppo (33,3 e 16,7%). Il 50,0% dei dottori ha svolto periodi di studio o ricerca presso istituzioni di ricerca 

nazionali, imprese e pubblica amministrazione durante il corso di dottorato ricevendo un supporto finanziario 

(66,7%). Tali esperienze sono risultano complessivamente soddisfacenti (punteggio 10,0) in termini di: 

adeguatezza di informazioni e del supporto ricevuto dai docenti (punteggio 9,5), supporto ricevuto 

dall’università di provenienza e dall’istituzione accogliente, adeguatezza della supervisione del lavoro di tesi o 

di ricerca, utilità per lo sviluppo della tesi di dottorato, per la comunicazione dei risultati del proprio lavoro e 

la costruzione di una rete di collaborazione scientifica (punteggio 10,0). Il restante 50,0% dei dottori non ha 

svolto periodi di studio o ricerca in altri enti in quanto non erano previsti finanziamenti aggiuntivi, o quelli 

previsti non erano sufficienti. Per quanto concerne le ore alla settimana dedicate alla ricerca nel corso 

dell’ultimo anno, il 61,5% dei dottori dichiara un range temporale di 21-30 ore. Il 23,1% di essi indica 41-50 

ore, mentre il restante 7,7% fino a 20. Da segnalare che il 76,9% dei dottori è stato inserito in gruppi di ricerca, 

il 33,3% han svolto attività congiuntamente con altre università, e il 50% ha promosso il trasferimento 

tecnologico in collaborazione con imprese (50,0%). Inoltre, si riscontra una nutrita partecipazione come co-

autori di relazione/comunicazione o intervento programmato a convegni, congressi, seminari, workshop e 

journal club nazionali ed internazionali (84,6 e 53,8%, rispettivamente). Tali percentuali si riducono 

significativamente (53,8 e 38,5) nel caso in cui il dottore ricoprisse il ruolo di autore unico. Di rilievo che il 

76,9% di essi abbia realizzato pubblicazioni su attività svolte durante il dottorato sottoforma di: pubblicazione 

interna (50,0%), articolo pubblicato su raccolta atti di convegno (40,0%), articolo a firma multipla su rivista 

nazionale o internazionale (40,0%, rispettivamente), articolo su rivista internazionale in corso di valutazione 

(40,0%), lavoro presentato a convegno (30,0%), recensioni su riviste specializzate (20,0%), articolo a firma 

singola su rivista internazionale (10,0%), articolo su rivista nazionale in corso di valutazione (10,0%), capitolo 

su volume con raccolta di saggi (10,0%) e (co)-curatela di atti di convegni (10,0%). Il 90,0% dei dottori ha 

realizzato pubblicazioni in inglese. Per quanto concerne l’attività di didattica, il 76,9% dei dottori ha collaborato 

a quest’ultima sottoforma di attività di supporto (esercitazioni in aula, laboratorio, sorveglianza durante gli 

esami (80,0%), tutoring per tesisti/laureandi (70,0%), correzione di prove scritte o interrogazioni durante gli 

esami (50,0%), seminari o lezioni integrative/di sostegno di un insegnamento ufficiale (40,0%), lezioni in aula 

in sostituzione del docente titolare di un insegnamento ufficiale (20,0%) e ricevimento studenti (10,0%). 

Complessivamente, lo svolgimento di queste attività ha richiesto fino a 30 ore (50,0%), 31-60 ore (25,0%) ed 

oltre 60 ore (25,0%). I dottori ritengono utile questo tipo di attività dal punto di vista formativo (punteggio 7,8) 

in quanto il carico di lavoro richiesto ha comunque permesso di dedicarsi adeguatamente alle attività 

formativa, di ricerca e alla tesi (punteggio 8,0). Di conseguenza, essi ritengono importante l’esperienza di 

didattica svolta (punteggio 8,4). Per quanto riguarda l’esperienza di dottorato, i dottori hanno ritenuto 

soddisfacente in relazione a: qualità della ricerca di base (punteggio 7,3), padronanza di tecniche di ricerca 

(7,8), acquisizione di nuove competenze e abilità specifiche (Punteggio 7,9), approfondimento di contenuti 

teorici (6,9%), competenza del supervisore in merito all’argomento della tesi (punteggio 7,7), capacità del 

supervisore di inserire in reti di rapporti/contatti (punteggio 8,0) e prospettive di carriera (punteggio 6,5). 

Complessivamente, essi si ritengono soddisfatti (punteggio 7,6). Riguardo alla tesi di dottorato, i dottori sono 

altamente soddisfatti di: disponibilità e reperibilità del supervisore della tesi (punteggio 9,6), del supporto di 
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quest’ultimo nella costruzione di una rete di collaborazione scientifica (punteggio 8,2), dell’utilità della tesi per 

imparare a strutturare e comunicare i risultati del proprio lavoro e nella costruzione di una rete di 

collaborazione scientifica (punteggi 8,6 e 8,0, rispettivamente). Complessivamente si registra un’elevata 

soddisfazione per le attività di ricerca legate alla tesi di dottorato (punteggio 8,4) in quanto queste erano legate 

alle principali tematiche della tesi di dottorato (punteggio 7,8) e sono risultate utili per lo sviluppo della tesi di 

dottorato (punteggio 8,4), per imparare a strutturare e comunicare i risultati del proprio lavoro (punteggio 

7,8), nella costruzione di una rete di collaborazione scientifica nazionale ed internazionale (punteggi 7,4 e 7,6, 

rispettivamente). Il carico di lavoro richiesto ha permesso di dedicarsi adeguatamente alle attività formative e 

alla tesi (punteggio 7,6) rendendo così più capaci i dottori di svolgere ricerca in modo indipendente (punteggio 

8,4). In relazione alla comunicazione il coinvolgimento, i dottori ritengono altamente adeguate le informazioni 

relative alle scadenze e alle procedure ammnistrative (punteggio 8,4) in virtù del coinvolgimento nella 

programmazione delle attività formative e di ricerca (punteggio 7,2) e l’aggiornamento delle informazioni ad 

esse relative (punteggio 6,6). In relazione alle strutture e alle attrezzature, solo il 33,4 % non dispone di una 

postazione di lavoro (16,7%) o di una postazione di lavoro definita (16,7%). In generale, i dottori ritengono più 

che sufficienti gli spazi dedicati allo studio/lavoro (punteggio 7,9), l’accesso laboratori, biblioteche e banche 

dati (punteggio 7,5), attrezzature specifiche per la ricerca (punteggio 6,7) oltre che adeguati (in particolare 

aule e spazi utilizzati per attività formative, di ricerca, riservate ai dottorandi, servizi bibliotecari, attrezzature 

informatiche e loro accessibilità). Il 61,5% dei dottori si iscriverebbe di nuovo allo stesso corso di dottorato 

nello stesso Ateneo. Il 23,1% ripeterebbe un’esperienza dottorale ma all’estero. Soltanto il 7,7% non si 

iscriverebbe più ad un dottorato. Per quanto riguarda le prospettive future, il 30,8% dei dottori è intenzionato 

ad intraprendere la carriera accademica in Italia oltre che a svolgere attività di ricerca in una struttura non 

accademica in Italia (15,4%).  Alcuni di essi valuta di proseguire la formazione con un corso post-dottorato 

intraprendendo un’attività autonoma (15,4%) o proseguendo con l’attuale attività lavorativa (7,7%). Tra gli 

aspetti ritenuti rilevanti nella ricerca del lavoro, i dottori segnalano: acquisizione di professionali e tempo libero 

(69,2%), rispondenza ai propri interessi culturali, indipendenza o autonomia, coinvolgimento e partecipazione 

all’attività lavorativa e ai processi decisionali, flessibilità dell’orario di lavoro e rapporti con i colleghi sul luogo 

di lavoro (61,5%). Il 76,9% dei dottori ritiene che all’estero ci sia una maggiore opportunità per affermarsi a 

livello lavorativo nel proprio settore disciplinare.  
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5.1.3 Commenti alle risposte dei questionari sulla condizione occupazionale dei dottori di ricerca  

Il 69,2% dei dottori di ricerca ha compilato il questionario (9 vs. 13). A livello di caratteristiche anagrafiche, il 

69,2% di essi è di genere maschile e ha un’età media di 35,5 anni. Una volta conseguito il dottorato, l’11,1% di 

essi ha svolto un’attività di formazione (sottoforma di collaborazione volontaria). L’88,9% di dottori di ricerca 

(di cui tutti quelli di genere maschile) hanno un impiego. In particolare, il 37,5% prosegue il lavoro iniziato 

prima del conseguimento del titolo oppure ha iniziato a lavorare dopo il suo conseguimento. Il 25,0% non ha 

proseguito il lavoro iniziato prima. In media, sono trascorsi 2,3 e 1,8 mesi dall’inizio della ricerca e dal dottorato 

al reperimento del primo lavoro. Per quanto riguarda le caratteristiche dell’attuale lavoro, tutti i dottori di 

ricerca svolgono professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione (57,1% come ricercatori e 

tecnici laureati nell’università) secondo differenti tipologie contrattuali (a tempo determinato): assegno di 

ricerca (37,5%), borsa post-doc, di studio e di ricerca (12,5%). Tali attività richiedono un impegno di una media 

di 43,4 ore (con una ridotta diffusione dello smart-working: 12,5%). Il settore d’impiego è per il 75,0% quello 

pubblico [università (60,0%), istituto di ricerca o altri enti (20,0%), rispettivamente] per il 12,5% privato o no 

profit. I rami di attività economica sono: 62,5 e 37,5% per istruzione e ricerca e agricoltura, rispettivamente 

(con un'elevata attinenza con le attività di ricerca svolte durante il corso di dottorato; 87,5%). A livello 

geografico, il lavoro si colloca nel centro Italia (87,5%). Per quanto riguarda la retribuzione mensile netta, i 

dottori di genere maschile percepiscono un salario maggiore rispetto a quello dei dottori di genere femminile 

(2355 vs. 1876 euro). Il 66,7% di essi ha notato un miglioramento nel proprio lavoro dovuto al dottorato in 

termini di competenze professionali (100%) così da ritenerlo utile in misura elevata (87,5%). Sebbene soltanto 

nel 12,5% dei casi, sia un titolo richiesto per legge. I dottori di ricerca si ritengono sufficientemente soddisfatti 

per il lavoro svolto (7,5 punteggio) ritenendo totale l’efficacia del dottorato nel lavoro svolto. Se tornassero 

indietro, il 44,4% si iscriverebbe di nuovo al dottorato nello stesso Ateneo. Solo il 22,2% non ripeterebbe 

questa esperienza, indipendentemente dall’Ateneo.  

5.2 Consultazione delle parti interessate  

 

5.2.1 Advisory board 

Il Corso di Dottorato in Scienze Agrarie, Alimentari ed Agro-ambientali si caratterizza per un forte legame con 

il contesto economico e produttivo del settore agro-alimentare locale, regionale, nazionale ed internazionale, 

come dimostrato dal buon tasso di borse di dottorato finanziate e co-finanziate da parte delle aziende private 

e dal numero costante di ammissione al Corso come dottorandi/e sovrannumerari/e di dipendenti sia di enti 

pubblici che di aziende private. Tuttavia, i rapporti con gli stakeholders sono stati solo recentemente 

formalizzati attraverso la costituzione e l’aggiornamento nella composizione di un vero e proprio Comitato di 

Indirizzo, istituito nel 2025 e composto dai Presidenti dei Corsi di Laurea Magistrale del DiSAAA-a, 

rappresentanti di altri enti pubblici di ricerca non accademici, rappresentanti di aziende agricole e di 

trasformazione e cooperative di produttori e trasformatori, rappresentanti di aziende produttrici di mezzi 

tecnici in agricoltura, funzionari della Regione Toscana. Il Comitato di Indirizzo è stato interpellato per la prima 

volta nell’autunno del 2025 attraverso la somministrazione di un questionario predisposto dal Gruppo di 

Riesame del Dottorato e finalizzato ad approfondire le seguenti tematiche: 

a. Conoscenza generale del dottorato e del dottorato industriale  

b. Parere generale sul percorso di dottorato in Italia e apprezzamento da parte degli enti di ricerca, di 

governo e delle imprese  

c. Opportunità di impiego presenti e future per chi acquisisce il titolo di dottorato in Scienze Agrarie, 

Alimentari ed Agro-ambientali presso l’Università di Pisa  
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d. Adeguatezza del percorso formativo previsto dal Dottorato in Scienze Agrarie, Alimentari ed Agro-

ambientali dell’Università di Pisa  

e. Importanza di una preparazione multidisciplinare a confronto con una preparazione specialistica  

f. Fruibilità del sito web, accessibilità alle informazioni sulle modalità di selezione e di presentazione 

delle domande  

g. Valutazione complessiva del percorso  

L’analisi del questionario, a cui hanno risposto sette membri del Comitato di Indirizzo, rivela una conoscenza 

medio-buona del percorso di dottorato di ricerca, con alcune carenze di nozioni sul dottorato industriale. La 

reputazione del Dottorato in Scienze Agrarie, Alimentari ed Agro-ambientali dell’Università di Pisa è tra buona 

ed ottima ed i rispondenti hanno manifestato un deciso ottimismo sulle prospettive future di collocazione 

lavorativa di chi consegua il titolo di dottore di ricerca presso il DiSAAA-a.  

A livello di qualità del percorso formativo, i rispondenti hanno mostrato la tendenza ad un deciso 

apprezzamento della multidisciplinarietà abbinata ad un elevato dettaglio nelle conoscenze specialistiche, 

ritenute complementari e fondamentali per permettere a futuri/e dottori/esse di ricerca di affrontare 

le future sfide lavorative.   

La prima convocazione ufficiale del Comitato di Indirizzo, avvenuta online in data 7 gennaio 2026 (link), ha 

avuto per oggetto la discussione dei risultati del questionario e la presentazione della bozza del nuovo 

regolamento interno del Dottorato, in vista dell’approvazione da parte del Collegio Docenti e del Consiglio di 

Dipartimento. In particolare, si è sottoposto all’attenzione dei membri del comitato di Indirizzo la proposta 

formativa rivolta a dottorandi/e del Corso di Dottorato e la sua riorganizzazione futura. I membri del Comitato 

hanno espresso parere positivo sul percorso formativo, sottolineando tuttavia l’importanza di un’elevata 

specializzazione di futuri/e dottori/esse di ricerca in alcuni ambiti (es. fitosanitario) caratterizzati da alta 

importanza economica, accompagnata da notevole complessità e dinamicità delle sfide tecniche e del quadro 

normativo. I portatori di interesse consultati riportano l’esigenza di una formazione che includa anche la 

conoscenza del quadro normativo e degli aspetti economici legati all’innovazione realizzata nei progetti di 

ricerca di dottorandi/e del Corso, aspetti ritenuti fondamentali per incrementare il tasso di trasferibilità 

dell’innovazione al contesto produttivo. 

 

5.2.2 Consultazione con altre parti interessate  

Il Gruppo di Riesame ha consultato inoltre l’Unità Didattica del Dipartimento e il referente per la didattica del 

DiSAAA-a, coinvolti in un gruppo di lavoro sulla didattica istituito dal Coordinatore del Corso nel 2025 e riunito 

in data 11 dicembre 2025 (link). Non si sono consultate formalmente altre possibili parti interessate. 

 

 

 

https://unipiit-my.sharepoint.com/:b:/g/personal/a010644_unipi_it/IQBkOBgX6OCKSINaI58AU038Ad2KbKHl7b2guFq9NaQlsUQ?e=GXgJ8Y
https://unipiit-my.sharepoint.com/:b:/g/personal/a010644_unipi_it/IQCInhlpbkSyQZ5QpSj8K17JARIY3xuTMKDCDagpiIObFjo?e=EwfhVL
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5.3 Monitoraggio 

 

5.3.1 Monitoraggio delle azioni previste nella scheda precedente  

Azione 1: Sistema di monitoraggio dei processi e dei risultati relativi alle attività di ricerca, didattica e terza 

missione/impatto sociale e di ascolto dei dottorandi 

Attività svolte: Il corso di Dottorato di Ricerca si è munito di una Commissione per la Gestione della Qualità in modo 

da procedere periodicamente al riesame e all’aggiornamento dei percorsi formativi e di ricerca degli studenti di 

dottorato, al fine di allinearli all’evoluzione culturale e scientifica delle aree disciplinari di riferimento del dottorato. 

La Commissione per la Gestione della Qualità, si compone di cinque docenti, nominati in seno al Collegio di Dottorato, 

e precisamente il Coordinatore del Dottorato, il Vicecoordinatore, tre docenti del Collegio (fra cui il referente per la 

Qualità del Dipartimento) e di un rappresentante dei dottorandi. La Commissione ha la responsabilità di redigere: il 

documento di progettazione, la pianificazione e organizzazione delle attività formative e di ricerca dei dottorandi, il 

monitoraggio e miglioramento delle attività (anche in relazione ai questionari somministrati ai dottorandi).  

Risultato: Nel monitoraggio dei processi e dei risultati relativi alle attività di ricerca, didattica e terza missione, la 
Commissione si avvale anche di indicatori quantitativi così da definire: (i) la percentuale di iscritte/i al primo anno di 
Dottorato che hanno conseguito il titolo di accesso in altro Ateneo e/o all’estero; (ii) la percentuale di dottori e 
dottoresse di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero; (iii) la percentuale di borse di studio finanziate 
da Enti esterni; (iv) la percentuale di dottori e dottoresse di ricerca che hanno trascorso almeno sei mesi del percorso 
formativo in Istituzioni pubbliche o private, diverse dalla sede dei Corsi di Dottorato di Ricerca (include mesi trascorsi 
all’estero); (v) il numero di prodotti della ricerca generati dai dottori e dalle dottoresse di ricerca entro un anno dalla 
conclusione del percorso. 
 

 

Azione 2: Monitoraggio dell’allocazione e delle modalità di utilizzazione dei fondi per le attività formative e di ricerca dei 

dottorandi 

Attività svolte: Il Coordinatore ed il Collegio dei docenti interagiscono con l’Unità didattica del DiSAAA-a. 

 
Risultato: il supporto ed il coinvolgimento dell’Unità didattica del DiSAAA-a consente di controllare l’allocazione e 
le modalità di utilizzazione dei fondi per le attività formative e di ricerca dei dottorandi 
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Azione 3: Riesame e aggiornamento periodico dei percorsi formativi e di ricerca dei dottorandi 
Attività svolte: nel mese di marzo 2024, è stata istituita la Commissione per la Qualità del Corso di Dottorato di 

ricerca, che ha proceduto con il riesame e l’aggiornamento dei percorsi formativi e di ricerca dei dottorandi 

avvalendosi dei questionari relativi all’opinione degli studenti, ma anche dei suggerimenti forniti dalle parti 

interessate nell’ambito del Comitato di Indirizzo e mediante l’erogazione di questionari stilati dalla Commissione 

stessa e inviati alle parti interessate. Nel mese di Novembre 2025, è stato nominato dal Coordinatore un gruppo di 

lavoro sull’offerta formativa e la modifica di regolamento, che ha lavorato alla riorganizzazione generale del 

Dottorato e a quella dell’offerta formativa, procedendo al confronto con altri dottorati simili a livello nazionale e 

tenendo in considerazione i giudizi di dottorandi/e espressi tramite i questionari. 

 
Risultato: individuazione di punti di forza e di debolezza del corso di dottorato e delle necessarie azioni che 
verranno intraprese per l’eliminazione di questi ultimi. 

 

6. ANALISI CONCLUSIVE E PROPOSTE 

6.1 Sintesi 

 

Punti di forza 

• Il corso di dottorato consente a propri/e dottorandi/e di frequentare gruppi di lavoro di rilevanza 
internazionale (maturando esperienze di almeno tre mesi) in virtù anche del supporto dei docenti, 
in grado di mettere a disposizione numerosi contatti all’interno delle proprie reti di collaborazioni 

• Oltre il 50% delle borse di dottorato conferite nel periodo in esame sono state finanziate da Enti 
esterni all’Università di Pisa, a conferma dell’attrattività delle figure professionali formate al 
termine del percorso dottorale 

• Il corso di dottorato consente a dottorandi/e di maturare esperienze in altre realtà lavorative 
anche non accademiche 

• L’attività didattica seguita da dottorandi/e all’interno del percorso del dottorato è giudicata 
formativa e il carico di lavoro richiesto consente a dottorandi/e di dedicarsi comunque 
adeguatamente all’attività di ricerca e di tesi 

• Le attrezzature informatiche e le connessioni messe a disposizione di dottorandi/e sono ritenute 
adeguate a tutte le attività svolte 

 

6.1.1 Commenti sui punti di forza 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

__ 

Aspetti da migliorare 

• Limitata attrattività del Corso di Dottorato verso altre sedi nazionali ed estere 

• Impossibilità per parte di dottorandi/e di maturare esperienze di ricerca presso altre strutture in 
Italia e/o all’estero per limitata disponibilità di fondi a sostegno delle mobilità 

• Ridotto tasso di partecipazione di dottorandi/e a congressi/workshop/scuole di formazione a 
livello internazionale  

• Attività didattico-formative poco personalizzabili e non sempre basate su metodiche didattiche 
innovative improntate all’active learning 
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• Livello non soddisfacente di finalizzazione e divulgazione delle attività di ricerca di dottorandi/e 

• Insufficiente disponibilità di uno spazio di lavoro dedicato a dottorandi/e con postazioni singole 

• Parziale inadeguatezza delle informazioni e del supporto da parte di docenti e 
dell’università/istituzione/accogliente per lo svolgimento di esperienze presso altre istituzioni di 
ricerca nazionali, imprese e pubblica amministrazione 

• Parziale inadeguatezza delle informazioni e del supporto relativi alle attività formative e di ricerca, 
alle scadenze e alle procedure amministrative aggiornate  

• Insoddisfacente coinvolgimento di dottorandi/e in attività di didattica integrativa e di terza 
missione 

 

6.1.2 Commenti sugli aspetti da migliorare 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

__ 

Opportunità 

• Possibilità concrete di ampliamento di una rete di relazioni con enti e imprese nazionali e 
internazionali e rapporti con gruppi di ricerca nazionali e internazionali (in parte è già in essere, 
come documentato dal numero di borse di dottorato cofinanziate da enti e imprese nazionali e 
internazionali) 

• Possibilità di potenziamento del rapporto con gli stakeholders locali in virtù anche della 
considerazione positiva espressa dai membri del Comitato di Indirizzo nei confronti del Corso di 
Dottorato 

• Livello di formazione già adeguato che non richiede necessariamente ulteriori esperienze per 
permettere a dottorandi/e di affermarsi a livello lavorativo nel proprio settore disciplinare 

• Digià elevato carattere multidisciplinare della formazione offerta dal Dottorato, abbinata ad un 
elevato dettaglio nelle conoscenze specialistiche, complementari e fondamentali 

• Crescenti opportunità di finanziamento per progetti di ricerca sulle tematiche coperte dal Corso di 
Dottorato, utili ad ampliare le borse a bando 

 

6.1.3 Commenti sulle opportunità 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_ 

Minacce 

• Limitato numero di borse di dottorato finanziate dall’Ateneo, rispetto al passato 

• Termine del PNRR e diminuzione drastica delle borse finanziate 

• Limitati fondi di Ateneo utilizzabili per il pagamento delle fees di pubblicazione su riviste 
scientifiche internazionali indicizzate WoS o Scopus 

• Numero limitato di risorse bibliografiche in abbonamento messe a disposizione dall’ateneo e 
assenza contratti trasformativi per ampliare la riduzione dei costi di pubblicazione 

• Basso e instabile livello quali-quantitativo degli articoli scientifici prodotti da dottorandi/e, con 
conseguente riduzione della visibilità nazionale ed internazionale del Dottorato 

• Ridotto numero di pubblicazioni (anche su riviste indicizzate con alto impact factor) in cui il/la 
dottorando/dottoranda ricopre un ruolo di rilievo (primo nome, autore per corrispondenza o 
ultimo nome) con conseguente riduzione della visibilità nazionale ed internazionale del Dottorato 

• Difficile brevettabilità dei risultati della ricerca di alcuni settori 
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• Scarsa disponibilità di spazi fisici a disposizione di dottorandi/e per vetustà edifici del Dipartimento 
e cantieri in atto 

• Vetustà e obsolescenza di parte delle strutture ed attrezzature di ricerca 

• Congiuntura economica sfavorevole e scarsa propensione al finanziamento di borse di dottorato 

 

6.1.4 Commenti sui timori per il futuro 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_ 
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6.2 Azioni di miglioramento 

Azione 1: Potenziamento strategia di comunicazione per attività di orientamento in ingresso 

Descrizione: Per aumentare l’attrattività del Dottorato verso nuovi potenziali talenti provenienti da altre 
sedi universitarie italiane ed estere, si prevede la realizzazione di una strategia di orientamento in ingresso 
basata sulle seguenti attività: 

- Attività 1.1: Creazione di un’immagine collettiva del PhD attraverso un concorso di idee per la 
realizzazione di un nuovo logo e la produzione di materiale promozionale che faciliti il 
riconoscimento di dottorandi/e 

- Attività 1.2: Produzione di nuovo materiale di comunicazione da utilizzare in eventi promozionali 
che coinvolgano il corpo docente e i/le dottorandi/e 

- Attività 1.3: Messa a disposizione dei docenti in mobilità in uscita linee guida per la promozione 
del Dottorato presso altre sedi 

- Attività 1.4: Creazione pagina Linkedin del Corso di Dottorato in italiano e in inglese 
- Attività 1.5: Pubblicazione tempestiva su sito web e pagina Linkedin delle tematiche dei nuovi 

bandi in uscita 
Responsabile dell’azione: Commissione AQ, Coordinatore 
Riferimento al PSD (se opportuno): Azione 3.2 
Effetti attesi (a un anno): incremento del 5% numero di domande di partecipazione al concorso da sedi 
esterne al Dipartimento  
Effetti a lungo termine (se opportuno): incremento del 25% numero di domande di partecipazione al 
concorso da sedi esterne al Dipartimento  

 

Azione 2: Internazionalizzazione del Dottorato 

Descrizione: Per aumentare l’attrattività del Dottorato verso nuovi potenziali talenti provenienti da altre 
sedi universitarie italiane ed estere e per aumentare la qualità delle collaborazioni e della produzione 
scientifica di dottorandi/e del corso, si prevede di potenziare il carattere internazionale del Corso 
attraverso le seguenti attività: 

- Attività 2.1: incentivare la partecipazione di dottorandi/e a convegni internazionali garantendo 
maggiore flessibilità e grado di personalizzazione del percorso formativo specifico di ogni 
dottorando/a in relazione alle proprie esigenze per poter dare priorità ad eventi internazionali 

- Attività 2.2: monitorare percorso formativo di singoli/e dottorandi/e per rimuovere cause ostative 
alla partecipazione a convegni internazionali 

- Attività 2.3: incentivare uso dei fondi di dottorandi/e per percorsi formativi internazionali 
- Attività 2.4: aggiunta di membri accademici esteri al Comitato di Indirizzo del Corso 
- Attività 2.5: incentivare l’istituzione di nuove co-tutele con Università estere 
- Attività 2.6: incentivare periodi di mobilità estera di dottorandi/e 
- Attività 2.7: incentivare mobilità in entrata per docenti esteri. 

Responsabile dell’azione: Commissione AQ, Coordinatore, Supervisori 
Riferimento al PSD (se opportuno): Azione 1.2, Azione 6.1, Azione 6.2 
Effetti attesi (a un anno): incremento del 10% della partecipazione di dottorandi/e a convegni 
internazionali, realizzazione di almeno una nuova co-tutela, incremento del 10% del numero di 
dottorandi/e in mobilità in uscita verso l’estero, aggiunta di almeno un membro accademico estero al 
Comitato di Indirizzo del Dottorato. 
Effetti a lungo termine (se opportuno): progressivo incremento della percentuale di nuovi/e dottorandi/e 
laureati/e presso Università estere. 
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Azione 3: Rafforzamento mobilità in uscita 

Descrizione: Per garantire a tutti/e i/le dottorandi/e di poter usufruire della possibilità di effettuare 
soggiorni in Italia e all’estero presso università, centri di ricerca, enti pubblici ed aziende private, si 
pianificano le seguenti attività: 

- Attività 3.1: migliorare il livello informativo della sezione specifica del portale web del dottorato 
dedicata ai periodi di ricerca in mobilità 

- Attività 3.2: monitorare il percorso formativo, l’utilizzo dei fondi e i periodi di mobilità di ogni 
dottorando/a 

- Attività 3.3: incentivare la mobilità in uscita di ogni dottorando/a che non abbia ancora effettuato 
periodi di mobilità 

Responsabile dell’azione: Commissione AQ, Coordinatore, Supervisori 
Riferimento al PSD (se opportuno): Azione 6.2 
Effetti attesi (a un anno): incremento del 10% del numero di dottorandi/e che effettuano mobilità in uscita 
in Italia o all’estero. 
Effetti a lungo termine (se opportuno): progressivo annullamento della percentuale di dottorandi/e inattivi 
dal punto di vista della mobilità in uscita. 

 

Azione 4: Miglioramento quali-quantitativo della produzione scientifica 

Descrizione: Per potenziare il livello quali-quantitativo delle attività di finalizzazione e divulgazione delle 
ricerche di dottorandi/e, si pianificano le seguenti attività: 

- Attività 4.1: Potenziamento dell’attività formativa per assicurare, attraverso una maggiore 
personalizzazione della stessa, il raggiungimento della maturità scientifica di ogni dottorando/a in 
relazione alla propria specializzazione 

- Attività 4.2: Monitoraggio regolare della quantità e qualità delle pubblicazioni di dottorandi/e 
- Attività 4.3: Sensibilizzazione dei supervisori sull’esigenza di pubblicazione da parte di 

dottorandi/e 
- Attività 4.4: Avvio attività di mentoring e potenziamento dei laboratori di scrittura nel percorso 

formativo obbligatorio di dottorandi/e 
- Attività 4.5: Istituzione obbligo di pubblicazione di almeno un lavoro su rivista scientifica 

internazionale indicizzata su Web of Science o Scopus, con ruolo principale di dottorandi/e (primo 
autore o data collection, data analysis, first draft writing) 

- Attività 4.6: Incentivo ad approcci multidisciplinari e collaborazione cross-settoriale interna al 
Dottorato e con PhD di altri Dottorati, attraverso l’organizzazione di un evento annuale di 
confronto tra dottorandi di SSD diversi finalizzato alla realizzazione di pubblicazioni congiunte (con 
più dottorandi/e come co-autori) 

Responsabile dell’azione: Commissione AQ, Coordinatore, Supervisori 
Riferimento al PSD (se opportuno): Azione 5.1 
Effetti attesi (a un anno): organizzazione di un evento cross-settoriale tra dottorandi/e di dipartimento 
Effetti a lungo termine (se opportuno): progressivo annullamento della percentuale di dottorandi/e inattivi 
dal punto di vista delle pubblicazioni scientifiche su riviste indicizzate. 

 

Azione 5: Postazioni di lavoro garantite 
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Descrizione: Per garantire uno spazio di lavoro dedicato a tutti/e i/le dottorandi/e con postazioni singole, 
si pianificano le seguenti attività: 

- Attività 5.1: Dialogo con commissione spazi di Dipartimento per individuare possibilità di 
ampliamento spazi per dottorandi/e 

- Attività 5.2: Dialogo diretto con dottorandi/e per ricevere segnalazioni di eventuali criticità legati 
alla indisponibilità di postazioni 

- Attività 5.3: Dialogo diretto con supervisori di dottorandi/e per risolvere eventuali problematiche 
legati alle postazioni di dottorandi/e 

Responsabile dell’azione: Coordinatore, Supervisori, Rappresentanti dottorandi/e 
Riferimento al PSD (se opportuno):  
Effetti attesi (a un anno): nessun/a dottorando/a privo/a di una postazione di lavoro 
Effetti a lungo termine (se opportuno): nessun/a dottorando/a privo/a di una postazione di lavoro 

 

Azione 6: Conoscenza delle procedure 

Descrizione: Per migliorare la fruibilità e la chiarezza delle informazioni relative alle attività formative e di 
ricerca, alle scadenze e alle procedure amministrative aggiornate, si pianificano le seguenti attività: 

- Attività 6.1: Miglioramento sezione informativa del sito web, con realizzazione di una pagina 
specifica sul piano formativo  

- Attività 6.2: Miglioramento sezione informativa del sito web, con revisione della pagina specifica 
sulle informazioni pratiche 

- Attività 6.3: Realizzazione di un vademecum procedurale da consegnarsi a dottorandi/e del primo 
anno del proprio ciclo 

Responsabile dell’azione: Coordinatore, Addetti sito web, Rappresentanti dottorandi/e 
Riferimento al PSD (se opportuno):  
Effetti attesi (a un anno): realizzazione vademecum procedurale, revisione sito web 
Effetti a lungo termine (se opportuno): nessun/a dottorando/a che riporti difficoltà di conoscenza e 
comprensione procedurale 

 

Azione 7: Partecipazione attiva a didattica e terza missione 
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Descrizione: Per aumentare il coinvolgimento di dottorandi/e in attività di didattica integrativa e di terza 
missione, si pianificano le seguenti attività: 

- Attività 7.1: Monitoraggio attività didattica integrativa condotta da dottorandi/e 
- Attività 7.2: Stimolo dei supervisori a coinvolgere dottorandi/e nell’ambito dei propri 

insegnamenti 
- Attività 7.3: Monitoraggio del coinvolgimento di dottorandi/e in attività di terza missione  
- Attività 7.4: Stimolo dei supervisori a coinvolgere dottorandi/e nell’ambito delle attività di terza 

missione 
Responsabile dell’azione: Coordinatore, Supervisori 
Riferimento al PSD (se opportuno): Azione 9.1 
Effetti attesi (a un anno): completamento del primo monitoraggio del coinvolgimento di dottorandi/e in 
attività di didattica integrativa e di terza missione 
Effetti a lungo termine (se opportuno): nessun/a dottorando/a inattivo/a dal punto di vista della didattica 
integrativa e della terza missione 

 

7. COMMENTI FINALI 
 

Il Corso di Dottorato eroga una didattica reputata eccellente a livello qualitativo in virtù dell’alto profilo del corpo docente. Uno dei 
principali punti di forza è legato al garantire un’elevata mobilità sia all’estero che in Italia. A questo si aggiunge l’attrattività per enti 
esterni che hanno finanziato oltre il 50% delle borse, confermando così la rilevanza professionale del percorso per il mercato del 
lavoro ed il forte legame con il tessuto produttivo. Tuttavia, il numero di iscritti provenienti da altri atenei è basso documentando 
così una criticità che si accompagna con una non spiccata capacità di finalizzazione e divulgazione dei prodotti della ricerca. Dal 
punto di vista logistico, il 23% dei dottorandi lamenta la mancanza di uno spazio di lavoro dedicato, mentre la comunicazione 
istituzionale sul sito web necessita di maggiore trasparenza e aggiornamento tempestivo riguardo a scadenze e procedure. Per 
affrontare queste criticità, il Collegio ha pianificato il potenziamento dell’orientamento internazionale, l’istituzione di una 
Commissione per la Didattica per una maggiore personalizzazione dei percorsi formativi e l’introduzione dell’obbligo di almeno una 
pubblicazione (a primo nome o con ruolo principale). Si intende intervenire inoltre sul favorire le collaborazioni cross-settoriali tra 
dottorandi/e del dipartimento sia in attività di ricerca che di terza missione. La rivisitazione del sito web e dell’immagine collettiva 
del Corso di Dottorato sarà improntata a rendere più completa ed accessibile l’informazione per utenti interni ed esterni al Dottorato. 

 

8. COMMENTI DA INVIARE AGLI ORGANI DI GOVERNO 
 

La presente Scheda di Monitoraggio e Riesame Annuale è la prima redatta per il Corso di Dottorato in 
Scienze Agrarie, Alimentari ed Agro-ambientali. Come riferimento precedente, pertanto, si è potuto 
utilizzare soltanto la Scheda di Autovalutazione realizzata nel 2024. Si segnala che, a seguito della recente 
approvazione del nuovo regolamento interno da parte del Collegio e del Consiglio di Dipartimento di 
Scienze Agrarie, Alimentari ed Agro-ambientali, alcune delle criticità e delle azioni di mitigazione descritte 
nella presente scheda saranno da riconsiderare per effetto delle novità previste dal nuovo regolamento, 
come ad esempio la modifica della programmazione didattica, l’istituzione di una Commissione Didattica e 
l’istituzione dell’obbligo di pubblicazione. 
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